
 
  

Walter Veltroni a Forlì: un buon inizio,

che va sostenuto con l'impegno di tutti

A Forlì in migliaia per incontrare Veltroni al Palafiera.

Alessandro Castagnoli: "Abbiamo bisogno dell'impegno di tutti ed aprire una 
nuova era della politica italiana"

"Il coraggio trasforma le nostre vite, e spesso rende possibili i nostri desideri.
La volontà di credere nasce dalla speranza di cambiare noi stessi e le persone che amiamo. Ho il diritto di sognare 
un altro cammino. Devo credere nel mio Paese. Voglio un futuro diverso e questa è la mia opportunità."

Un PD ancora in  fase embrionale  e  di  costruzione si  trova a  dover  fare  i  conti  con un 
importante appuntamento elettorale. Non c'è tempo per una riorganizzazione graduale. Non 
c'è tempo per fare le cose al meglio, ma solo per farle. Programmi, stile, comunicazione, 
apparentamenti, liste: si poteva fare meglio? Certo, ma la politica non è politologia, non è mai 
una simulazione, ma luogo di decisioni e partecipazione.

Noi abbiamo dalla nostra parte l'energia che ci è data dalla novità assoluta di questa forza 
politica, pronta e disponibile ad aggregare persone che hanno voglia di cambiare. 

E proprio in Emilia-Romagna si è concretizzato, per la prima volta, un obiettivo che potremmo 
definire storico: la parità tra i generi sia nella lista per la Camera che in quella per il Senato. 
Infatti, alla Camera di Deputati verranno candidati 21 donne e 22 uomini, al Senato della 
Repubblica 11 donne e 10 uomini. Quindi, su 64 candidature, 32 sono rappresentate da 
donne.

Forse si poteva fare meglio e di più. Siamo comunque convinti che le persone incaricate di 
rappresentare i Democratici emiliano-romagnoli in Parlamento metteranno il loro onore e tutto 
il loro impegno per dar voce alla gente della nostra terra, a tutte quelle persone "normali" - 
famiglie, giovani, anziani - che hanno affollato il Palafiera di Forlì per ascoltare le parole del 
segretario Veltroni.

Ora tocca a queste persone far sentire la propria voce, con un impegno sincero e sentito per 
raggiungere un risultato elettorale brillante.

Un Partito Democratico capace di affermarsi alle prossime elezioni politiche permetterà di 
aprire una nuova stagione, guidata da un nuovo spirito di responsabilità nazionale. Il Pd può 
costruire  un pilastro  essenziale  per  questa  evoluzione in  positivo,  formando una nuova,  
preparata e giovane, classe dirigente, che sappia attuare un'elemento fondamentale per il 
futuro, l'autonomia della politica. 

All'Italia serve una classe dirigente illuminata e pronta ad impegnarsi davvero per il 
bene comune. Non si tratta di adeguare l'offerta politica alle dinamiche evolutive dei bisogni 
degli elettori, ma di riuscire a rompere un circolo vizioso che sottomette i problemi d'interesse 
generale a quelli meramente personali, al "particulare" da tanti politici ancora così fortemente 
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Veltroni ha già presentato il programma di governo del Partito Democratico. Un programma 
che non è fatto di "annunci e promesse, ma anche di coperture finanziarie e speranze di 
innovazione".

Un programma pensato per far sì che il nostro Paese "riconquisti una posizione di primato 
nello sviluppo di  qualità".  Risolvendo quelli  che sono individuati  come i  quattro problemi 
principali che l'affliggono: l'inefficienza economica, la disuguaglianza sociale, la ridotta 
libertà di perseguire il proprio disegno di vita, la scarsa qualità della democrazia.

Il progetto del Pd si basa su dieci pilastri fondamentali. La sicurezza, uno sviluppo di tipo 
"inclusivo", la promozione della concorrenza e del merito come unico strumento per l'accesso 
al  mondo  del  lavoro,  un  welfare  di  stampo  universalistico  contrapposto  a  quello  
particolaristico, l'educazione come ascensore sociale, una spesa pubblica più razionale e con 
meno sprechi riassumibile con l'espressione "spendere meglio  spendere meno", un fisco 
meno  opprimente  che  premi  i  contribuenti  leali  ("pagare  meno,  pagare  tutti"),  il  diritto  
dell'economia che liberi le energie vitali, la sostenibilità e la qualità ambientale, uno stato forte 
che si occupi della sussudiarietà.

Insieme possiamo costruire un'Italia semplice, insieme con Veltroni "si può fare"! Anche da 
Forlì.
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